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ORNATISSrMO E STIMATISSIMO SlONOR MaRCBEÌE

T .

Ra' gli altri infiniti piaceri
,
che tni ha arre*

cati la mia venuta in quella Capitale
,
la pih bella

-fenza fallo , la piìl ameua , la piìi ricca
,

la pih

culta di tutta Italia
;

uno de’ maggiori cerratnen-

te è flato quello di poter fare la conofceoza di mol>

ti uomini di lettere ^ de’ quali Napoli abbonda ^pih

affai che generalmente non fi crede
; e tra quelli

del Signor D.Francefco Danieli Storiografo del Rer

gno, e Segretario .deli’-Accademia Ercolauefe, titoli

de’ quali egli fopra lutt’ altri fi pregia: alla- cui co-

gnizione fu per me afiai facile il pervenire, come di

un noflro antico Cittadino
;

oltre al faperfi da lui

la ferviti , eh’ io da lunghi anni profefib alla vo-

lira nobilillima Famiglia (i); dalla quale, come da

A z. Voi
(i) Sorto i faufli aufpicj de'

Signori Danieli comparvero al-

la luce quelle mie deboli pro-

duzioni letterarie : Commtntar.
de yJpofioi. Etclefiae Syracuf.

vtjììtkiione rj Le Ricerche fo~

fra r jinfiteatro di Siracufa

Le Offervazioni fopra P Anella
ì^uziaie . A me toccò 1’ ono-
revole ma dolorolb incarico di

reciiar l' elogio funebre del Con-
te D. Gregorio Danieli

, per-

fonaggio adorno di ogni virtù;

come pure'fummi comandato di

lodar Dc' Tuoi funerali la bignè*

ra D. firigida
^

Danieli Mar-
chefa di Bag^ni , nata Bene-
ventano de' Baroni di Bofeo a

Dimenticar non mai potrò gii

obblighi , eh’ io debbo alla chia-

ra memoria del P. D. Grego-
rio Danieli Cherico Regolare)

eh’ io ebbi in maeCtro nell*

Storia Sacra ; e della mia ri-

condlcenza verfo di lui qual-

che cenno ho pur fatto nellE

mia difTertazione ; De Scripto-

rib. Ecctejiajiic, Syracufan.D'xn^
torno a lui è da vedere il P.

.VezaoG negli Scriam Teraini.
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Voi ho plòi' volte intefo dire

,
è diramata fopra a

due fi coli addietro quella di Napoli. Umfce il SÌ£>nor

D. Francefco alla varia erudizione, di cui è. a ma-
raviglia fornito

,
una piacevolezza ed un’ atfabiitìi

di tratto i ringoiare
;
ond’ è., eh’ io fui adcolto io.fua

cafa co’ fegni della maggior dillinzione
;
e vi ricc-

-vo tutto giorno favori da non poterli, mai obblia-

•re . E’- poi quella cafa frequentata da’ forellieri ,i

pili culti ,
chei quh vanno d’ ogni >parte di Europa

alla giornata capitando , e.da tutte i le periòne di

lettere del paefe
;

ficchè potrebbe dirfi un liceo di

amena
,
e di grave letteratura

,
di eleganza non me-

no, KiUe di gentilezza Or avvenne un di', che il

difeorfo
,

d’ una in altra, cola palfando, andò a ca-

dere fopra di’ un’ opera novellameote pubblicata in

Koma (i), pur allora venuta in dono al Signor

D.' Francefco
,

intitolata : I Papiri Diplomatici :

opera, ficcome poi ho potuto vedere quando l’ho

feoffa
,

nel fuo genere da (fica
,

e che accrefeerk

noti piccola gloria al Ponteficato di Papa Pio m
felicemente regnante

;
il cui facro ed auguflo no-

me porta in fronte . Autor di efla è 1’ Abate D. Gae-

tano Marini Primo Cullode della Biblioteca Vati-

cana, e Prefeuo degli Archivj Segreti della S. Se-

de
;

letterato infigne affai conofeiuto in Europa per

le belliflìme opere
,

delle quali egli da alquanti

anni in quh ha inflancabilmente arricchita la Re-

pub-

(i) Per leAampe della Con- magnificamente in foglio mafli-

gregazione di Propaganda aflai mo j con xxii.Tav. inrame.
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pul)bllca letteraria : e mentre ‘ di qufcir opefà dit

ne ricordava un pregio, chi un altro
;

ij Sfgnér

D. Francelco verfo di me rivolto, con vUb pit^

cevoIe,difle eflervi inferito un preziofo Monumen-
to Siracufano; ch’eilèndo qu^ ferbato nella CaTa di

Teatini di S.Paolo, gi^ fu da lui, pél'Tuo 'zelo di

contribuire alf ingradtq^ento ‘delle lettere
, e per

proraujver Tempre e per ogni via la gloria di co*

Itila Tua padria di origine, tra fcritto e comunicato

al Signor Abate Marini Tuo molto amicO^ E’ faci^

le indovinare s’ io avidamente mi lanciafli, pér etwlt

dire
,
fui volume per trovarlo

;
^ il leggerlo, e' l’atr-

vederrai della Tua importanza, fu per me unacof»
HeiTa

;
e tuQo fermai nell’ animo di doveri y cofi*

ampio Comento illudrare allorché, piacendo a Di*
benedetto, mi farò colllt redituiior ma kitaoto non
ho faputo contenermi di non avvanza'me ki noci-

zia , c di non farne come un fuoto a V. £cc
eh’ é della padria e delle cofe patrie quanto a|tti>

mai aroantiliimò. •
‘

i ' "
i

^ »

il Monumento dnnque
,

di cui fi ragiona , ^
riferito nell’opera fuddetta fotto il ' numero Lxxxif.'

£fib dicelì fcritto in Papiro molto dilicato di libbre;

il qual però trovafi in cattivo fiato, mancante ael,

principio, e con di molte lacune. Il Tuo contenuto

é quello, cioè: Che Odoacre Re de’ Goti avendo
donata a Pierio la fomma di foldi feiceoto, novaa-.

ra
;

egli di tal fomma rifeoflì ne avea folamente^

feicento cinquanta foldi, 'cioè cuattrocento cinquaa-.

ta' fopra le .rendite dinalpuoi beni polli nel territo-*
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^io Slracg^à.1^0 > t duecento fopra i beni di Malta

io Dalmazia : reliando intanto a conf;.'guire altri

quaranta fuldi
;
que(li,coa la giunta di filique di*

ciotto, gli vengono dal Re alfegnati nel mudo fe>

guente ;
diciotto foldi fopra il fondo Emiliano

, e

quindici, con le (ìlique diciotto, fopra il fondo Dm-

bli^ e fette fopra il fondo Putaxia ; i quai fondi

tutti erano parimenti podi nel territorio ^iracufa*

no, e comprefi nella Majfa Piramitana , V Atto fu

in Ravenna fottofcritto, per il Re, da Andromaco
Maedro degli Uficj . Or gli Agenti di Pierio fi

recarono .col Cartario avanti al Magidrato dr Sira*

cofa,
;

e fecero idanza, perchè : volefle decretare la

corporal tradizione de’predj
;

obbligandod al paga*

mento de’ pefì fìfcali. .

Vjede bene V.,Ecc.che 1
* illudrazione di quedo

Diploma farb per apportare gran lume alla doria

civile di cpteda nodra padrk fotto l’epoca ailài

ofcura de’ Goti, lo dunque nel mio fomento pren*

derò primamente ad efaminare, fe. la carta papira*.

cea (t^itta nel =v* fecojo in Siracufa ci fia venuta

di Egitto, ovvero fia data lavórata in Siracufa def*

fa fi;
;

nel cui dume Anapo la pianta del Papiro

.
germoglia in grande abbondanza . Olferverò poi fe

Si pretènde ,
thè prima cTie li Papiro non venne d’al-

'

del vn. recolo non lì trovi ironde nelle contrade d’Italia, *

Atto .pubblico fcritto in oiem- che dall* Egitto ; e pure non :

brana / lìeché quelli de’l'ecoli mancano Scrittori , che men-
antecedenti furono ferirti tutti aion facciano del Papiro pre*

'

iO' Papiro . . vuote altresì , parato in Siracola , ^
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altro Monumefito pubblicato nella ftelTa opera fotto tl

numero Lxxxiii. debba in rcalili reputarfi
,
come

pretende il Signor Abate Marini , una porzione del Di-

ploma antecedente, indi farò del noflro Papiro un* ac-

curata intera traferizione
,

tal quale è fiata conio-

finita diligenza dal Tuo originale tirata. Verrò in-

oltre a rilchiarare molti punti relativamente alla

legislazione, a* Magiflrati , a’ titoli, alia numìfmìti-

ca; alla lapidaria, a’codumi
,
cd agli ufi

,
eh’ era-

no in olTervanza preiTo di noi Siracufani dentro il

V. fecplo . Farò allora vedere cofa erano ARores^

Provincia Sicilia Sbracafono territorio ^fundus Asmi-
lìanus

,
pars funài Dubli

, funài Putaxiae
,
Magi-

fler officiorum , foliài ,
ftliquae , viri Jabìimes , C(f-

mites Ù* vicedomini
,

intra ps , fnnjfa
,

ebarta-

rius
,

ad praedia tradenda
,

inquilini five fervi , » •

polytich publicis^ didicimuSy fuge/lionCy magh
/ieriuthy Ó*r. eipreflioni tutte del Diploma, e tutte

capaci di molto rifehiaramenro. Per ora dirò, che

le parole Majfae Pyramitanae Syracufano territorio

fieno fiate abbafianza ìllufirate dal piò volte lodato

Signor D. Fraheefeo Danieli noftro
;
un articolo di

lettera del quale vien per difiefo dal Signor Abate

Marini a Tuo luogo traferitto. In eflb fi dice, che

tuttavia nei territorio di Siracufa una vada campa-

gna ritiene il nome di Piano dell' Aguglia
,

olfia

Piramide, deferitta gik dal Fazello, e dal Buonan-

ni, come pure difegnata. dal' Pigonati ;e poteafi an-

che aggiugnere de&ritta dal Canonico Schiavo gili
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iJoftfO amico (i) dii Principe di Bìfcari

da me (lelTo (j). Pafia quindi ad oBervare egli, che

il cos^ detto Piano àelV AgugUa
^
porzioni del feu-

do ruilico confinante col mare e con la penifola

Tapfo f è appellato tigoni
;
nome che a lui giu-

ilamente fembra derivato dall’ antico Beiligenus

abbiamo da Livio, allorché lo dorico Romano ao
cenoa la largizione fatta da Marcello alloSpagnuo*

10 Merico con quefle parole : in eodem agro Bel-

iigeni
,

per quem illeÈius ad rranfttionem Mericus

erat
^
^juadraginta jugera agri decreta e con-

chiude che ancor oggidì le migliori t.rre e le

più llimate quelle fieno del feudo Bigeni ; onde

11 .abbiano ad intender le parole di Livio per.

^uem ÌUeBus ; e fi abbia del pari a capire per-

chè nel y, fecolo fi continuava ad ambir quivi

meglio, che altrove le conceflìoni . RiflelTiunl fon

quelte tutte giade , e che dimollrano efiVr egli il

big. D. Francefeo molto ben informato dell’ agraria

patria . Ma d' invefiigar farù bìfogno
^ e pregio fia

dell’opera mia, per qual titolo la Mafia Piramita-

Da fi apparteoefie al Re Odoacre
;
le efier pote^ un

antico fondo patrimoniale ed enfiteutico degli Im-
peradori

,
pirvenuto ad Odoacre da Genferico Re

de' Vandali eoa la ceilìcme delia Sicilia . £ per ora

mi

- (0 Relazjone dì tutu le an- àk SicUia.
thke F(ibJ>rj(kt r'majìt nel lit~

^ (3 ) Le Shtau/t antìibe illtu.

turale di StraiUfa

"

Jtrate T'

Viaggio p:r l' Antichili (4) Liù, xxvf. ai.
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mi baderà accennare, che la Chiefa Ravenna
poHedea' in Sicilia un ampio patrimonio, che dava

in affìtto 'a conduttori, e governava per mezzo di

fUD Rettore. M^nzion fe ne. fa in mia Carta dcl-

T'anno’ 444.' deir era volgare
,

pubblicata la prima

volta dall’ immortale Mabillon (s),e poi più cor-

rettamente dal dottilfimo P. Abate Bacchiui (2),
'dal noffro Monfignor di Giòvanni. (3) ,

e finalmente

•«ruditiflìmamen'te illuPtrata dallo fteffb Signor < A ba-

•te Marini io quefta fua opera (4), S. Gregorio Pa-

pa raccomanda ad Aleffandro Pretore di Sicilia il

Rettore del Patrimonio di Ravenna
:
quia , dice il

Santo Pontefice , Patrhnonium Ecclcftae Ravenna-

fis
,
quod in Sicilia conjìitutum ejì , ita dicitur dimi-

niitum ^ ac fi nullus ejjet qui utilitates ipftus, iilic

agere potuijfet (5) ; ed Agnello rapporta una lette-

ra fcritta da Mauro Vefeovo di Ravenna, detto lo

Scifmatico, al Diacono Benedetto, ch’era Rettore del

fuo Patrimonio in Sicilia {6)

.

Tutto il dippiù, che potrà aggiugnerfi per un

giuffo Comentario
,

farà il frutto dell’ozio, ch’io

fo-

co ^pptnd. ad Suppl. Par.

ir. 'To. II. pag. 88. dell’edi-

zione di Napoli
i la qual io

non conofeea
, e che ho veduta

ori folamentc con infinito mio
piacere; ch’é veramente magni •

^ca e bella quanto quella di Pa-
rigi , e pib ancora .

(i) ^ppend. ad ia

Murai, R.I.S. To. II. jpag. 199.

Cj) Cod. Diplomai.Sìcil.p.\i.

(4) Num. txxu.

(5) Epipolar. Lìb.XI. epifl.ìV.

indi^. JP. To. II. pag. 1097.
dell’edizione dc’PP. Maurini.

(6) L. c. pag. 14J : c quivi

ofTerva il Bacchini ( pag.148. ),

che : /atis tiara funi . . . ea ia

primii, tjuae fpeìlaiti ad Patti-

monium Sicilien/t

,
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fofpifo di predo veairmi a godere cod^ tra’ miei

libri. Fra quedo mentre. Signor Marchcfe ornatif-

fimo e geniiliffimo , Voi fiete pregato a voler ri-

guardare queda bricve Lettera ,
che ora v’invio ,

come una continuazione di quella perfettìdìma di-

ma, che anche in tanta didanza vi è per me inal-

terabilmente (erbata . L’ ho fatta dampare , onde

poniate comunicarne le copie, a tutti gli amici, che

fono al pari di Voi interedàti nella gloria di co-

teda noflra padria: oltre di che, ho voluto per fif-

fatto modo obbligar al Pubblico la mia fede pel

. Cemento, che ho pròmedb
;

e di cui viemmì fat-

ta premurofa idanza du quedi dotti Napoletani; in

-grazia de’ quali è pur giudo ch'io alcuna cofa fac-

cia
,

per rifpondere io quanto mi è dalla tenui tli

delle mie forze concedo, alle cortelìe
,
delle quali

mi hanno ricolmato
;

ed a quella opinione , che

troppo vantaggioTamente hanno concepita de’ miei

melchini talenti * £ con ciò redo ripetendomi per

fempre

Di V. Ecc.

Il dì 12. di Febbrajo l 8 od. in Napoli

Divoti/f. Oèùlìgatìft. /ervidor ver*

Giuseppe Locoieta.
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